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ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2015/16 alla data del 13 maggio: 76
CONOSCENZE
. La classe ha acquisito i contenuti della disciplina in modo diversificato: 
un gruppo abbastanza numeroso ha dimostrato di conoscere sufficientemente i codici, le strutture e le modalità organizzative ed espressive del linguaggio musicale, maturando una discreta assimilazione delle regole armonico/compositivo, sintattico/formale, anche se l’applicazione risulta a volte meccanica e scolastica.
 Alcuni, invece, hanno rivelato delle fragilità, dovute a retaggi dei precedenti anni scolastici ma anche a disattenzione, a mancanza di studio autonomo e ad   una frequenza poco regolare.
Infine, solo un esiguo gruppo di  alunni,  ha raggiunto risultati non solo molto buoni nelle competenza prettamente scolastiche, ma anche nella produzione compositiva autonoma.
COMPETENZE

a) Sono state affinate le capacità di lettura di una partitura musicale - attraverso un percorso guidato - delle caratteristiche compositive di brani di diverso genere, stile e periodo; si è effettuato uno studio approfondito delle principali forme e strutture musicali e dei principali linguaggi compositivi dal periodo classico al XX secolo.
b) Si sono affinati gli strumenti analitici per poter interpretare una partitura musicale (con riferimenti anche a partiture del XX secolo e rappresentanti diversi linguaggi e generi musicali).

c) E’ stata approfondita la conoscenza dell’armonia tonale in modo che lo studente sia in grado di servirsene nell’analisi di partiture di differente genere e stile; si sono realizzate armonizzazioni di melodie e bassi mediamente complessi ed articolati con modulazioni ai toni vicini, progressioni, ritardi, note di passaggio, utilizzando settime, nona di dominante, seste eccedenti.
Nel complesso, le competenze acquisite dalla classe sono generalmente discrete.

Anche in questo caso si distinguono alunni che hanno raggiunto una buona autonomia nell’affrontare prove compositive ed analitiche, alunni con difficoltà che però hanno costantemente dimostrato impegno ed attenzione fino ad acquisire un sufficiente grado di competenza ed alunni in cui lo studio discontinuo sia a scuola che a casa, non ha permesso di raggiungere competenze e risultati positivi. 

CAPACITÀ

Nella capacità di analisi, di composizione su basso dato e su canto dato (melodia tonale), nell’applicazione delle conoscenze acquisite, la classe ha raggiunto livelli diversificati. La maggior parte ha portato sufficienti  risultati  nello svolgimento di elaborati, un piccolo gruppo ha dimostrato sicurezza e padronanza, infine, alcuni alunni hanno evidenziato difficoltà ed incertezze.
METODOLOGIE 
       La spiegazione degli argomenti e le attività relative, si è svolta attraverso differenti metodi d'insegnamento in relazione alla pluridisciplinarietà della materia trattata:
 lezione frontale interattiva
 discussioni e dibattiti stimolando, sempre, la partecipazione attiva degli alunni.

 correzioni collettiva di compiti ed elaborati con discussione 

 visione di materiale video e audio 

 ascolti finalizzati all’individuazione di strutture grammaticali e modalità stilistiche e compositive .
Alle lezione sono seguiti esercitazioni sulle tre tipologie dell’Esame di Stato ( analisi di una composizione o di una sua parte specifica della musica del periodo classico, moderno e contemporaneo con relativa contestualizzazione storica; composizione di un brano attraverso un basso dato con modulazione ai toni vicini; armonizzazione di una melodia tonale.

Sovente il momento di correzione è stato affrontato individualmente in modo che, attraverso il dialogo diretto con lo studente,  si potesse trovare più facilmente la via per superare le difficoltà incontrate.
MATERIALI DIDATTICI 

Si sono utilizzati i  testi consigliati ( Manuale d’ armonia di C.Marenco,Le forme della musica di P.Caraba e C. Pedini, elementi di strumentazione Fulgoni II vol.). Quaderno pentagrammato, partiture, dispense per  armonia e canto dato, appunti del docente e/o fotocopie.

SPAZI 

 Aula 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Le verifiche sono state eseguite periodicamente mediante un congruo numero di prove scritte/pratiche, alle quali si aggiungano poi le due simulazioni effettuate della prova d’esame sia di tipo analitico che compositivo.
Nella valutazione si è tenuto conto della situazione di partenza, della conoscenza dei contenuti trattati, della capacità di riorganizzazione personale degli stessi, della chiarezza espositiva e precisione terminologica, dei progressi nella stesura ed  elaborazione, dell’impegno, della partecipazione e della costanza dimostrate dagli alunni nel corso dell’intero anno scolastico.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

*Data la necessità di produrre  l’allegato  entro in 15 maggio, mi riservo di completare e/o di approfondire alcuni argomenti  successivamente a tale data.
Teoria/ Analisi           testo adottato - le forme della musica - P.Caraba C.Pedini  Ed. Sinfonica

1) Sistemi sonori, tecniche compositive e  sviluppo delle principali  forme musicali e loro applicazione su partiture di varie epoche e stili:

a)  la Suite barocca e moderna da pag 218 a pag 231

b)  la sonata scarlattiana, la sonata classica - l’Allegro di sonata da pag 283 a pag 349

c)  le piccole forme romantiche da pag 275 a pag 276
d) L’evoluzione della forma musicale dopo la crisi del sistema tonale da pag 389 a pag 391

e) Il contrappunto nella musica del Novecento e la Dodecafonia da pag 394 a pag 402

f) *Principali caratteristiche e possibilità dei diversi strumenti musicali.

2) Ascolti ed Analisi:
a) Tanz-Suite                                                                Bela Bartok
b) Passepied dalla suite Bergamasca                           Debussy
c) Sonata in do magg.                                                   Scarlatti

d) Primo tempo  dalla piano-sonata Op.2 n.3                Beethoven

e) Preludi n.2 e n.4                                                        Chopin

f) Preludio n.6 Op.23 ( simulazione )                            Rachmaninoff

g) 101 Mikrokosmos                                                      Bela Bartok

h) Poudre d’or                                                                Satie
i) Gymnopedie n.1                                                        Satie

j) Dai Sei piccoli pezzi n.1-2-3                                      Schoenberg

k) 84   Mikrokosmos                                                      Bela Bartok

ore 21
3) Armonia/Composizione:  consolidamento delle acquisizioni armoniche di base (accordi perfetti e rivolti, settima di dominante e di sensibile e rivolti, nona di dominante); settime artificiali; accordi alterati (sesta eccedente italiana, francese, tedesca, svizzera, sesta napoletana);risoluzioni eccezionali; progressioni armoniche; uso di note accessorie ( note di passaggio, di volta, appoggiature, ritardi,….); modulazioni ai toni vicini; principio della dominante secondaria; armonizzazione basso dato con e senza numerazione; armonizzazione a quattro parti di un canto dato in forma di monodia accompagnata.
    ore 53
4) Composizione: progetti compositivi individuali

Libri di testo e testi utilizzati: Manuale  d’armonia di  C. Marenco ed. Rugginenti- esercitazioni bassi tratti dal Delachi, Farina , Coltro , Dubois, Dionisi. Per il canto dato si sono utilizzate le dispense di Achille Longo “ 32 lezioni pratiche “sull’armonizzazione del canto dato ed i relativi esercizi.
Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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